
 

  

 

 

 

+Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite 
come pecore che non hanno pastore. Allora 
disse ai suoi discepoli: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi 
operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro 

potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e 
ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, 
e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo 
il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il 
Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate 
fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi 
piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».  
 
                         Perduti nel cuore di Dio 

E' l'inizio del discorso missionario. Gesù si rende conto che non può fare tutto 
da solo. Ha bisogno di me e di te. Dio fa tutto facendo fare tutto! Dio non può 
arrivare a tutti, ha bisogno di farsi aiutare, ha bisogno di discepoli che lo 
sostengano nel suo lavoro. Che bello sapere che anche Gesù, il figlio di Dio, 
era consapevole di non poter fare tutto da solo.  
Messe. Che bello! Dire che «la messe è abbondante» allora significa che ogni 
uomo è maturo per vivere da figlio di Dio. Non bisogna aspettare tempi 
migliori. La messe è matura da sempre. Il tempo è compiuto, questo è il 
tempo della messe. Il mondo così com'è, è messe matura. La Chiesa è 
chiamata ad avere uno sguardo maturo, positivo sul mondo. Dio è già 



all'opera, l'altro non è un terreno vergine, qualcuno ha già seminato il buon 
seme. 
Improbabili L'elenco degli apostoli è a coppie, come pure saranno inviati a 
due a due. Un elenco davvero strano. E' un gruppo davvero improbabile. 
Perché ha scelto proprio loro? Perché li ha scelti amando, senza fare calcoli 
sulla possibile efficacia. Siamo onesti: nelle nostre parrocchie, quando 
scegliamo catechisti, animatori vogliamo che abbiano delle competenze, delle 
qualità più precise e che siano di provata onestà. Gesù invece li sceglie tra la 
gente comune, proprio perché è gente comune, che forma il popolo di Dio che 
è la Chiesa. La Chiesa, sarà sempre intrisa di santità e peccato perché è 
umana, molto umana e porterà sempre con sé la traccia del limite. 
Eccoli allora i dodici apostoli: dodici come i figli di Giacobbe, come le tribù di 
Israele. Pietro è detto il primo (è il segno della sua autorità) che si rivelerà il 
più debole, il più fragile di tutti. Il primo a essere chiamato è suo fratello 
Andrea, un anonimo pescatore. Giacomo e Giovanni, i "Boanerghes" cioè 
"figli del tuono", dal carattere focoso. Filippo è un greco; Bartolomeo, un ebreo 
(immagino il feeling tra due!). Tommaso vuol dire gemello, uno dalla doppia 
faccia. Matteo è pubblicano (un ebreo che riscuoteva le tasse agli ebrei per 
conto dell'invasore romano). Simone era uno Zelota (erano chiamati anche 
"Sicari", poiché andavano in giro con i pugnali nascosti sotto la cappa e 
utilizzati per ferire o persino uccidere). Giacomo di Alfeo (un tradizionalista!), 
Taddeo, che vuol dire "animoso, uno che se la prende facilmente" (altri 
evangelisti hanno Giuda di Giacomo al suo posto) e Giuda Iscariota di cui è 
inutile aggiungere altro. 
Un gruppo più sconclusionato di questo non poteva metterlo insieme che 
Gesù. Non avevano nessun motivo per stare insieme se non l'amore verso il 
maestro. nella Chiesa non ci siamo scelti, ci ha scelto. Ecco perché, per stare 
insieme, dobbiamo trovare motivi più profondi. Nelle nostre comunità spesso 
dimentichiamo che lavoriamo tutti allo stesso compito. Spesso ci 
concentriamo sul "come" invece non dovremmo mai perdere di vista il 
"perché". All'uomo che soffre, Gesù invia altri uomini fragili e feriti, trasfigurati 
dal Suo amore. 
Nome Questo elenco ci dice anche un'altra cosa: ciascuno è chiamato per 
nome. Davanti a Lui non siamo massa, siamo unici. Per Dio siamo tutti figli 
unici! La missione è dinamica, non ammette soste spirituali, non ammette 
sedentarietà. La salvezza, (cioè la felicità) si diffonde con la vita, per contagio, 
camminando insieme. Il cristianesimo non può mai essere immobilismo, ma è 
vita, cammino vissuto seguendo le orme del Maestro. Ecco perché è un 
cammino senza fine, desiderio di un incontro che resta sempre acceso. Cristo 
è cammino! 
Vocazioni All'inizio Gesù aveva invitato a «pregare il Signore della messe 
perché mandi operai nella sua messe». Noi interpretiamo subito queste parole 
come un invito a pregare per le vocazioni sacerdotali. Non è solo così: noi 



preghiamo perché mandi me a lavorare nel suo campo! Mandi me, come 
sposo, come sposa, come prete, come diacono, come suora, come uomo, 
come donna. La messe, lo ripeto, è abbondante. È uno sguardo positivo 
quello del Signore. Noi vediamo chiese semivuote, Lui vede altro, vede già il 
grano che biondeggia nei campi dell'umanità. Ogni cuore è una zolla che può 
creare! Io continuo ad amare la Chiesa nonostante le sue imperfezioni, 
nonostante le mie imperfezioni. È da quei dodici improbabili discepoli che è 
partito il fiume di misericordia che è arrivato fino a noi. E' da quei dodici 
"ignoranti" che abbiamo ricevuto il ritratto del vero volto di Dio. 
La bella notizia di questa domenica? Dio continua a servirsi di uomini e donne 
fragili e incostanti per annunciare la bella notizia! 

 
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 18 Giugno: XI Tempo Ordinario alle 9.30 Messa con il 
Mandato Educatori ed Adulti del Grest 

 Da Lunedì inizia il Grest per tutti i ragazzi/e 
 Giovedì Messa e Adorazione in chiesa a Casale 
 Sabato alle 16.00 Matrimonio a Casale di Fiamengo Alberto e Doimo 

Eleonora, col battesimo di Viola 
 Domenica 25 Giugno: XII Tempo Ordinario Giornata Carità Papa 

 
 

Ricordiamo prossimamente: 

 Con l’ESTATE: nei mesi di luglio e agosto non ci sarà la S. Messa delle 
9.30 a Casale e al lunedì la Messa sarà in cimitero alle 18.30 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 
Tonno e di Marmellata! Grazie! 

 È pronto il calendario dell’Itinerario di Preparazione al Matrimonio 
Cristiano di questo autunno. Prendete visione date e informazioni! 

 Ricordiamo la firma per l’8permille della Chiesa Cattolica!  
 Battesimi comunitari: 2 Luglio, 3 Settembre, 01 Ottobre a Casale e 10 

Settembre e 8 Ottobre a Bonisiolo (ogni informazione in canonica) 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 18 Giugno 
XI Tempo Ordinario 

S. Gregorio Barbarigo 

08,00 Intenzione Offerenti (viventi) 

09,30 *Gatto Ernesto, Genitori e Cognati 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Fam. Boraldo, Fam. 
Forestan e Florian  * Bottacin Rita e Sella Bertilla  

11,15  

18,30    

Lunedi 19 Giugno 
S. Romualdo 

18,30 *Bresolin Angelo, Comin Agnese, Baso 
Otello e Amelia e Parenti Def. *Buso Franco 

Martedì 20 Giugno 
 

18,30 

 

Messa in Santuario: Def. Angelo e Ida, 
Moreno, Ferruccio, Primo, Carlotta, 
Giacomo, Antonietta ,Venda e Guido 

Mercoledì 21Giugno. 
S. Luigi  Gonzaga 

09,00 *Giorgio 

Giovedì 22 Giugno 18,30 Messa e Adorazione a Casale:  

Venerdì 23 Giugno 
 

18.30 Messa in Santuario:  

Sabato 24 Giugno 
Nat. S. Giovanni Battista 

18,30 *Palù Anna e Fernanda *Codato Roberto e 
Antoniel Giuseppe *Def.Fam. Polazzon Luigi, 
Bertato Pietro ed Emrica, Donadel Silvano e 
Argentina * Rosada Maria e Zanon Gianni 

Domenica 25 Giugno 
XII Tempo Ordinario  

 
S. Massimo di Torino 

08.00 *Cattarin Irma e *Bortoletto Antonio 

09,30  

10.00 In parrocchia a Bonisiolo:  

11.15  

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


